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PRIMO PIANO 
Si bruciano i polpastrelli per sfuggire all’espulsione  
In due mesi sono stati 84 gli irregolari colpiti dal provvedimento 
Rimini, 31 agosto 2016 - Li fermano, spesso li condannano e gli ordinano di lasciare il nostro 
Paese. Ma loro, gli immigrati irregolari, restano, incuranti di qualsiasi disposizione. Un ostacolo 
che nessuno è riuscito a superare. Anche Rimini non sfugge al trend nazionale, con oltre il 50% 
di ‘irregolari’, ufficialmente espulsi che continuano a permanere nel nostro territorio, sfidando 
ogni divieto. «E’ il problema più difficile da risolvere, non solo a livello nazionale, ma europeo-
raccontano tra i denti uomini delle forze dell’ordine che ogni giorno ‘battono’ le nostre strade 
per garantire la sicurezza a residenti e turisti–Ed è avvilente vedere vanificati i nostri sforzi. Ma 
questa è la legge». A Rimini, secondo i dati forniti dalla Questura, solo nei mesi estivi, le 
espulsioni sono state 84 a fronte di 136 arresti. Più del 50% stranieri, l’altro 40% restante 
spetta agli italiani. Di certo si sa che sette stranieri non in regola sono partiti volontariamente 
ed effettivamente. Altri otto, tre moldave, quattro brasiliani e un albanese sono stati 
accompagnati alla frontiera e fatti rimpatriare. Quarantaquattro irregolari hanno avuto l’ordine 
emesso dal questore di non ritornare in Italia prima di cinque anni. Altri 25 sono stati 
‘trattenuti’ pressi i cinque Cie (i centri di identificazione ed espulsione) per l’identificazione e la 
successiva espulsione. Ma quanti di questi 69 sono stati effettivamente ritornati a casa? 
Nessuno lo sa. Spesso alla maggior parte di questi irregolari le forze dell’ordine non riesce a 
dare un nome ed un cognome. «Soprattutto i nordafricani si bruciano i polpastrelli per non 
farsi identificare. Gettano i documenti e si inventano nuove identità. Ne scopriamo quasi ogni 
giorno con nomi diversi, magari condannati in un altro tribunale con un alias e colpiti da diversi 
fogli di via», raccontano agenti e carabinieri. Ma l’invito del questore a lasciare l’Italia cade nel 
nulla. Così spesso le forze dell’ordine si trovano sulla loro strada individui espulsi, ri-espulsi, 
magari anche cinque-sei volte, in diverse zone d’Italia, ma che non se ne vanno mai. Una 
continua rincorsa con poche espulsione effettive. Delle nuove 84 espulsioni estive, ben 23 
riguardano soggetti con passaporto marocchino, 14 i senegalesi, 12 gli albanesi, 9 tunisini, 6 
del Bangladesh, 4 brasiliani, 3 moldave, 1 dell’Ecuador e 1 del Kenya. Dall’inizio 2016 sono 
stati in totale 155 i fogli di via con un trend quasi costante rispetto all’anno passato. Discorso a 
parte meritano i richiedenti asilo per ragioni umanitarie: «Quelli veri si tengono ben stretto il 
loro passaporto e, nella sventurata ipotesi che lo perdano, sanno fornire dettagliate 
informazioni sulla loro vita passata», spiegano in Questura. Hanno fatto domanda 10 afgani, 
13 cittadini della Costa d’Avorio, 35 nigeriani e 13 della Nuova Guinea. Attendono una risposta 
per potersi ricostruire una vita, lontani da guerre e persecuzioni. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/rimini/cronaca/espulsione-immigrati-questura-irregolari-
1.2469700 
 



 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Auto a fuoco in tangenziale, è morto il macellaio 55enne  
Il gesto disperato non ha lasciato scampo all’uomo: nella notte il decesso al Centro 
Grandi Ustionati del Bufalini 
Forlì 31 agosto 2016 - Non ce l’ha fatta il 55enne trovato ustionato su tutto il corpo lunedì 
all’alba sulla tangenziale di Forlì, poco distante dalla sua auto anch’essa andata a fuoco. Le 
condizioni dell’uomo, Valerio Satanassi (di professione macellaio, in via Cerchia) erano apparse 
subito disperate e purtroppo nella notte appena trascorsa è spirato al Bufalini di Cesena, 
dov’era ricoverato al Centro Grandi Ustionati. Stando anche agli ultimi riscontri investigativi, gli 
inquirenti – sul posto sono intervenuti i carabinieri di Forlì, oltre a vigili del fuoco e al 118 – 
ormai non hanno dubbi: si è trattato di un suicidio. Satanassi, che lascia la moglie e due figli, 
era persona conosciuta e stimata a Bussecchio, il quartiere dove lavorava e abitava. Il 55enne 
ha lasciato una lettera all’interno dell’attività che lui stesso ha aperto, lunedì alle 5.45, prima di 
rimettersi in macchina, senza dare spiegazioni sulle motivazioni che lo avrebbero spinto al 
tragico gesto. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/forl%C3%AC/cronaca/macellaio-tangenziale-ustionato-morto-
auto-fuoco-1.2470826 
 
 
Accoltella la moglie e si butta sotto a un tir  
Gravissimi all’ospedale due giovani moldavi 
Modena, 30 agosto 2016 - L’ha accoltellata durante una lite pare per futili motivi. Dopo di che 
ha chiesto alle auto di passaggio di soccorrerla e si è gettato sotto ad un camion in 
tangenziale. Tutto è avvenuto in pochi e folli minuti nel primo pomeriggio. L’aggressione si è 
verificata intorno alle 15.30 in un’abitazione di proprietà della curia in via Caduti in guerra al 
civico 194. La coppia, due 25enni di origine moldava, ha iniziato all’improvviso a discutere poi, 
secondo i primi accertamenti della polizia municipale, l’uomo ha afferrato un coltello e ha 
colpito la moglie. La giovane è caduta mentre lo straniero è fuggito in strada, chiedendo aiuto. 
Nel frattempo sul posto sono arrivati i soccorsi e le volanti. L’uomo ha quindi raggiunto la 
tangenziale Pirandello per poi gettarsi sotto ad un camion che sopraggiungeva in quel 
momento. Entrambi sono stati trasferiti all’ospedale di Baggiovara. Il moldavo dovrà 
sicuramente rispondere di tentato omicidio. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/modena/cronaca/tentatoomicidio-moldavi-accoltellamento-
1.2469780 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Violazione dei tempi di guida, autista "bloccato", turisti "ospiti" della polizia stradale 
Disavventura per una comitiva cittadini spagnoli che dalla Marca stava viaggiando in 
direzione di Venezia. Pullman fermato per oltre tre ore e poi fatto ripartire 
TREVISO 30.08.2016 - E' stato sanzionato dalla polizia stradale di Treviso un conducente di un 
pullman che stava effettuando il trasporto di una comitiva di circa 50 turisti spagnoli che partiti 
dalla Provincia di Treviso la mattina stessa, erano diretti a Venezia per imbarcarsi al Tronchetto 
su una nave che li attendeva appositamente noleggiata per effettuare un tour della nota 
località turistica. Purtroppo il conducente non era in regola con le ore di riposo necessarie 
prima di intraprendere il viaggio, ancorché breve. Per questo motivo lo stesso è stato 
sanzionato ai sensi della normativa vigente per diverse centinaia di euro ma, soprattutto, oltre 
alle sanzioni, sempre ai sensi della normativa in questione, è stato obbligato di effettuare il 
periodo di riposo previsto con conseguente impossibilità di proseguire il viaggio fino all’arrivo di 
un altro autista per condurre l’autobus. L'episodio ha creato una certa tensione nella comitiva 
che, seppur assolutamente pacifica, ha manifestato un certo disagio nello stop forzato nel 
piazzale asfaltato adiacente il casello, luogo in cui erano in corso i citrati controlli, dove si 
erano superati abbondantemente i 30 gradi e non vi erano strutture ricettive anche per le più 



banali necessità fisiologiche. Per questi motivi si è deciso di “ospitare” gli sfortunati turisti 
all’interno della Sottosezione autostradale A27 di Treviso Nord, dove i viaggiatori hanno potuto 
usufruire della toilette e sono stati rifocillati con bibite fresche e caffè. Durante il tempo 
necessario all’arrivo di un altro autista  è stato spiegato loro il motivo del fermo e che il disagio 
che ne derivava loro era necessario a tutela della loro sicurezza al fine di prevenire episodi 
come quello tragicamente accaduto proprio nel loro paese a marzo di quest’anno e che era 
costato la vita a 13 giovani studenti Erasmus. I turisti, inizialmente molto contrariati dalla 
lunga attesa (oltre tre ore complessive dal momento del controllo del veicolo), una volta 
appreso il motivo della stessa e adeguatamente ospitati e rifocillati, hanno lasciato il luogo del 
controllo visibilmente soddisfatti ringraziando la Polizia Stradale per la sua attività e, alcuni di 
loro, con tanto di foto ricordo. 
 
Fonte della notizia: 
 http://www.trevisotoday.it/cronaca/polizia-stradale-controlli-turisti-spagna-30-agosto-
2016.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Tampona un'auto e fugge, le donne a bordo lo inseguono 
L'operaio aveva un tasso alcolemico di tre volte superiore al limite. Denunciato dai 
carabinieri  
LARCIANO 31.08.2016 - Con un tasso alcolemico di tre volte superiore al consentito, aveva 
tamponato violentemente l'auto che lo precedeva, con a bordo quattro giovani donne, senza 
fermarsi. E' successo nella notte del 28 agosto a Larciano. L'uomo, un operaio di 43 anni di 
Pieve a Nievole, stava viaggiando in direzione di Monsummano Terme. Dopo il tamponamento 
è fuggito senza prestare soccorso. La conducente, rimasta lievemente contusa come le altre 
passeggere, non si è persa d'animo e ha inseguito il pirata della strada. Nonostante la botta, 
l'auto ancora viaggiava. Le quattro donne hanno raggiunto l'operaio a Monsummano e lo 
hanno visto parcheggiare l'auto in una strada del centro, cercando di dileguarsi a piedi. 
Avevano però già avvertito anche il 112, e una pattuglia della Radiomobile ha fermato il 
43enne. All'alcoltest è risultato positivo con una percentuale tre volte superiore al consentito. 
E' stato denunciato per guida in stato di ebbrezza e omissione di soccorso e fuga. Patente 
naturalmente ritirata e auto posta sotto sequestro amministrativo. La conducente e le 
passeggere dell'auto tamponata sono ricorse alle cure del Pronto soccorso dell'ospedale di 
Pescia. Per loro una prognosi di alcuni giorni per colpo di frusta.  
 
Fonte della notizia: 
http://iltirreno.gelocal.it/montecatini/cronaca/2016/08/31/news/tampona-un-auto-e-fugge-le-
donne-a-bordo-lo-inseguono-1.14038433?refresh_ce 
 
 
Pedone investito e ucciso a Solignano, si costituisce il pirata della strada 
E' un giovane di 25 anni l'automobilista che nella notte fra venerdì e sabato scorsi ha 
travolto e ucciso il 36enne marocchino Yussef Intissar, sdraiato sull'asfalto in piena 
notte 
30.08.2016 - Non è stato necessario un'accurata indagine da parte degli inquirenti: l'incidente 
mortale avvenuto nella notte venerdì scorso a Solignano di Castelvetro ha già un colpevole. 
Questa mattina, infatti, si è presentato presso i Carabinieri di Sassuolo il 25enne modenese 
che è rimasto coinvolto nel sinistro stradale nel corso del quale ha perso la vita Yussef Intissar, 
36enne magrebino.  Erano le 3.30 di sabato quando un veicolo ha investito l’uomo - originario 
del Marocco e domiciliato in paese presso l’abitazione del fratello - lungo la strada statale 569, 
dileguandosi subito dopo senza prestargli soccorso. All’arrivo dei soccorso per l’uomo non c’era 
più nulla da fare.  Ad immortalare la vettura dell’automobilista le telecamere di alcuni negozi; i 
filmati confermerebbero che la vittima, probabilmente ubriaca, poco prima che arrivasse l’auto 
si era sdraiata sull’asfalto, forse con l’intenzione di simulare un incidente. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.modenatoday.it/cronaca/costituisce-pirata-strada-mortale-solignano.html 



 
 
VIOLENZA STRADALE 
'Calzinaro' napoletano pesta a sangue un automobilista: arrestato 
Il 33enne pregiudicato aveva picchiato un 51enne che non aveva voluto comprare dei 
calzini nell'area di servizio di San Zenone. Fa parte di una banda di campani che 
imperversa anche a Somaglia e Fiorenzuola 
di R.LO.  
Guardamiglio (Lodi), 30 agosto 2016 - Chi è stato a Napoli li conosce già, ma i 'calzinari' hanno 
da tempo cercato di esportare il loro modello di 'business' anche altrove in Italia: la vendita 
abusiva di calze condita da insistenza, minacce e a volte violenza. E' quanto è successo, per 
esempio, il 13 luglio nell'area di servizio di San Zenone, lungo la A1, dove un automobilista 
51enne di Parma è stato brutalmente malmenato da un pregiudicato napoletano di 33 anni. a 
dargli manforte un complice che aveva tenuto ferma la vittima del pestaggio. Il malcapitato era 
poi finito a terra col viso coperto di sangue, gravi lesioni per la frattura delle ossa nasali e 
diverse contusioni. Le indagini della Polizia stradale, coordinate dalla dirigente Patrizia Villano e 
dirette dal pm Sara Mantovani, hanno permesso di identificare i due responsabili, che nel 
frattempo avevano lasciato la Lombardia. Il 33enne in particolare aveva deciso di cambiare 
aria ma non mestiere e infatti continuava a vendere calzini nella capitale. Sabato mattina, 
grazie al lavoro della Stradale di Guardamiglio, gli agenti della Stradale Roma Nord hanno 
eseguito il provvedimento cautelare degli arresti domiciliari nei confronti dell'autore materiale 
dell'aggressione.  Tra l'altro la presenza di questi venditori non è una novità, nelle aree di 
servizio di San Zenone, Somaglia e Fiorenzuola. Si tratta di un gruppo di pregiudicati 
campani più volte identificati e denunciati dalla polizia stradale di Lodi/Guardamiglio, 
competente sulla tratta San Donato Milanese – Fiorenzuola dell’Autostrada del Sole. Nel tempo 
sono stati più volte allontanati dai Comuni dove si trovano le aree di servizio e hanno ricevuto 
l’avviso orale da parte del Questore di Napoli. Ma tutto ciò non li ferma.  Il 33enne ora si trova 
ai domiciliari a Napoli in attesa della decisione della giustizia lodigiana. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/lodi/cronaca/guardamiglio-calzini-arrestato-1.2468791 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Scooter contro furgoncino, muore 34enne  
L’incidente nei pressi di Santa Veneranda. Immediato il soccorso del 118, ma è stato 
inutile 
Pesaro, 31 agosto 2016 - Intorno alle 13, stava percorrendo strada Ponte Valle, nei pressi di 
Santa Veneranda, in sella al suo scooter. Quando, per cause ancora in corso di accertamento 
da parte della Polizia stradale, si è violentemente scontrato contro un furgoncino. Il 
drammatico incidente è costato la vita ad un 34enne di Pesaro, esponente di un noto gruppo 
musicale locale. Immediati i soccorsi del 118, ma non c’è stato nulla da fare: l’uomo è morto 
sul colpo. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/pesaro/cronaca/incidente-mortale-santa-veneranda-1.2471990 
 
 
Schianto in suv, l'impatto è violentissimo: un morto nel varesotto 
Un uomo è morto in un incidente stradale nel pomeriggio a Jerago con Orago nel 
varesotto: ha perso il controllo del suo suv, l'impatto è stato violentissimo 
31.08.2016 - Il bilancio è drammatico. Un uomo è morto in un incidente stradale nel 
pomeriggio a Jerago con Orago nel Varesotto.  Non sono chiare al momento le cause per cui ha 
perso il controllo del suo suv che si è ribaltato a bordo strada. L'impatto è stato talmente 
violento che il conducente è morto sul colpo.  L'incidente su una strada che attraversa una 
vasta area boschiva e che collega il paese a quelli di Sumirago ed Albizzate. La vittima, di 54 
anni, si chiamava Domenico Quarta e viveva a Tradate. Sul posto sono intervenuti anche i i 



vigili del fuoco del distaccamento di Somma Lombardo con un'autopompa per mettere in 
sicurezza il mezzo e consentire al personale sanitario di intervenire. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/incidente-jerago-morto-domenico-quarta.html 
 
 
VERCELLI. Incidenti stradali: centauro muore nel Vercellese 
31.08.2016 - Ha perso il controllo della motocicletta su cui viaggiava ed è stato travolto da 
un’auto che proveniva in senso opposto. Incidente mortale, questa mattina, sullo svincolo di 
Borgo Vercelli della tangenziale Nord che collega Vercelli con Novara. La vittima è un uomo di 
40 anni di Galliate (Novara). Secondo le prime ricostruzioni, il centauro è scivolato sull’asfalto 
mentre percorreva una curva. Sul posto è intervenuta la polizia stradale, che ha chiuso lo 
svincolo per diverse ore e si è occupata dei rilievi. 
 
Fonte della notizia: 
http://12alle12.it/vercelli-incidenti-stradali-centauro-muore-nel-vercellese-227351 
 
 
Sangue sull’asfalto, centauro muore a soli 27 anni 
Battipaglia 31.08.2016 - . E’ morto a soli 27 anni Ulisse Busti. Fatale la sua passione per la 
morto.  Il 27enne è deceduto dopo un incidente mortale avvenuto ieri sera nei pressi dello 
stadio Luigi Pastena. Dopo l’impatto con una Fiat Panda, inutile è stata la corsa presso 
l’ospedale Santa Maria della Speranza di Battipaglia. L’incidente stradale è avvenuto intorno 
alle 21 di questa sera all’incrocio tra via Velia e via Barassi. Ulisse Busti a bordo di una moto 
Kawasaki Z750 proveniva dalla rotatoria della statale 18 verso la zona industriale. Lo scontro è 
stato violentissimo. I soccorsi sono giunti poco dopo e un’ambulanza del 118 ha provveduto a 
trasportare il giovane presso il pronto soccorso dell’ospedale cittadino dove è deceduto poco 
dopo. Sotto choc l’intera comunità di Battipaglia, città in cui Ulisse era molto conosciuto. Tanti i 
messaggi di cordoglio sulla fan page del ragazzo. “Non riesco a credere a quello che è 
successo“, scrive Giuseppe. “Ciao, fratello. Ridi sempre…”, commenta invece Michele. “Non ci 
sono parole”, riporta invece Titti. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.teleclubitalia.it/sangue-sullasfalto-centauro-muore-a-soli-27-anni/1250380/ 
 
 
Incidente ad Arenzano nella notte, quattro ragazzi in auto nel torrente 
È di due feriti il bilancio di un incidente stradale, avvenuto nella notte nel tratto di 
strada fra il casello autostradale di Arenzano e la rotonda della Coop. I carabinieri 
sono al lavoro per ricostruire la dinamica dell'accaduto 
31.08.2016 - Poco dopo le 2 della scorsa notte è avvenuto un incidente stradale autonomo ad 
Arenzano, che ha visto coinvolta una sola auto. Quest'ultima è uscita di strada in via Francia, 
all'altezza di via Clivio, finendo nel rio San Martino. Sul posto sono intervenuti i messi di 
soccorso della Croce Rossa di Arenzano, i Vigili del fuoco e i carabinieri. I quattro occupanti del 
mezzo sono stati estratti dalle lamiere dai pompieri; due di essi sono poi stati trasferiti in 
codice giallo al pronto soccorso dell'ospedale Villa Scassi. Il guidatore del mezzo è stato 
sottoposto a controllo alcolemico come da prassi e nelle prossime ore i carabinieri dovrebbe 
avere il referto. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/cronaca/incidente-stradale/arenzano-via-francia.html 
 
 
Scontro fra tre auto sulla Pa-Ag. Automobilista travolto mentre ripara gomma nel 
Trapanese 
Nei pressi di Bolognetta coinvolte tre auto, tre feriti fra i quali uno grave ricoverato 
in prognosi riservata. Statale 113 bloccata nella zona di Alcamo 



di ARIANNA ROTOLO  
31.08.2016 - Traffico in tilt e lunghe code sulla Palermo-Agrigento, nei pressi del bivio per 
Bolognetta, a causa di un incidente nel quale sono rimaste coinvolte tre auto. Il bilancio è di 
altrettanti feriti, uno dei quali in gravi condizioni. È in prognosi riservata.   Sul tratto della 
strada statale insiste un cantiere stradale con conseguente restringimento della carreggiata. 
L'impatto fra le vetture è stato violento e le auto sono rimaste gravemente danneggiate. Sono 
intervenuti gli agenti della Polstrada di Lercara Friddi.  Un automobilista è stato investito da un 
mezzo in transito mentre cambiava una gomma forata sulla SS113. L'incidente è avvenuto al 
km 323, nel territorio comunale di Alcamo. Il tratto è stato chiuso al transito. Ne dà notizia 
l'Anas. Non si conoscono al momento le condizioni dell'automobilista. 
 
Fonte della notizia: 
http://palermo.repubblica.it/cronaca/2016/08/31/news/incidente_sulla_palermo-
agrigento_lunghe_code_nei_pressi_di_bolognetta-146928821/ 
 
 
Incidente stradale a Nodica: investito un bambino di 3 anni 
E' accaduto intorno alle ore 17 di martedì. Sul posto è intervenuta l'ambulanza per il 
trasporto in ospedale, le condizioni del piccolo non sono gravi 
31.08.2016 - Ieri, 30 agosto, un bambino di 3 anni è stato investito da un'auto a Nodica, nel 
comune di Vecchiano, intorno alle ore 17 in via Amedeo, di fronte la chiesa. Subito sono stati 
chiamati i soccorsi e l'ambulanza del 118 ha portato in ospedale il piccolo, le cui condizioni di 
salute non sono gravi. E' stato comunque trasferito al Meyer di Firenze per gli accertamenti, 
che non hanno evidenziato problemi preoccupanti. Per i rilievi è intervenuta la Polizia 
Municipale di Vecchiano. Stando ai riscontri degli agenti si è trattata di una tragica fatalità. 
L'automobilista che ha investito il bambino si è poi fermato a prestare soccorso. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.pisatoday.it/cronaca/incidente-stradale/bambino-investito-nodica-vecchiano-30-
agosto-2016.html 
 
 
Mestre, schiacciato dal tir che fa manovra nel parcheggio: ciclista gravissimo 
31.08.2016 - Incidente questa mattina davanti al Penny Market di Sansonessa, frazione di 
Caorle. Un uomo è stato investito da un mezzo pesante che faceva manovra, la sua bici è 
rimasta incastrata sotto il camion. Il ferito, U.M. classe 1931, gravissimo, è stato portato in 
elisoccorso all'ospedale di Mestre. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/incidente_uomo_schiacciato_tir_manovra_parcheg
gio_caorle-1938647.html 
 
 
Incidente a Motta Visconti, ciclista 40enne contro il camion dei rifiuti: è grave 
L'uomo ha subito numerose fratture ed è stato portato in ospedale con l'elisoccorso 
Motta Visconti, 31 agosto 2016 - Grave incidente questa mattina, poco dopo le 7, a Motta 
Visconti, nel Milanese, dove un ciclista di 40 anni è rimasto ferito in modo grave in un 
incidente a causa dell'impatto con un camion della nettezza urbana.  L'uomo ha 
subito numerose fratture ed è stato portato in ospedale con l'elisoccorso. Sulla dinamica 
dell'incidente stanno facendo accertamenti i carabinieri di Abbiategrasso. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/sud-milano/cronaca/incidente-motta-visconti-1.2470740 
 
 
ESTERI 
Tunisia: scontro bus-tir a Kasserine, 14 morti e 51 feriti 



Collisione tra un mezzo pesante e un autobus avvenuto nei pressi di un mercato 
all'aperto 
31.08.2016 - E' di almeno 14 morti e 51 feriti il primo bilancio ufficiale, fornito dal ministero 
dell'Interno tunisino, del tragico incidente stradale di stamani provocato dalla collisione tra un 
mezzo pesante e un autobus avvenuto nei pressi di un mercato all'aperto a Khemouda, nel 
governatorato di Kasserine. Uno dei veicoli ha tranciato un cavo elettrico causando un incendio 
che ha interessato 17 altri autoveicoli, dei quali 15 andati completamente distrutti. I 
conducenti dell'autobus e del tir sono entrambi morti. La Protezione civile tunisina ha descritto 
uno scenario apocalittico. I feriti sono stati trasportati all'ospedale regionale di Kasserine. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2016/08/31/tunisia-scontro-bus-tir-a-kasserine-14-
morti-e-51-feriti_d5c2c544-699e-4724-94fc-4524591fb67d.html 
 
 
 
Tir piomba sulle auto, un gruppo di uomini salva una donna dalle fiamme 
di Federica Macagnone 
31.08.2016 - La frenata improvvisa, lo schianto e le auto che si accartocciano come lattine. Poi 
le fiamme, una donna intrappolata e il grande cuore di un gruppo di sconosciuti che sono scesi 
dalle loro auto per soccorrerla. L'incidente è avvenuto giovedì sulla Route 17 all'altezza di 
Binghamton, nello Stato di New York: come si vede dalle immagini riprese da una dashcam, un 
camion perde il controllo e si schianta contro una prima vettura generando un tamponamento 
a catena in cui sono rimaste coinvolte 10 auto. Una macchina prende fuoco e diverse persone 
corrono in strada per capire come aiutare l'automobilista rimasta intrappolata: sfidando le 
fiamme, rompono un finestrino e trascinano fuori la donna prima che la vettura possa 
esplodere. Poi accorrono con alcuni estintori e placano l'incendio. Il sindaco di Binghamton, 
David Rich, ha condiviso la clip su Facebook elogiando il lavoro di quegli uomini così 
coraggiosi: «Questo filmato cattura i primi momenti dello schianto e il lavoro di alcune persone 
che hanno tirato fuori una donna da un veicolo in fiamme. In un momento di crisi, questi 
individui coraggiosi hanno affrontato il fuoco e rotto i vetri per salvare la vita di una 
sconosciuta. La donna ha subito solo piccoli tagli e contusioni. Miracolosamente, l'incidente non 
ha provocato morti. Adesso stiamo cercando di individuare le persone nel video perché 
vogliamo ringraziarle. A nome di tutta la nostra comunità, vogliamo ringraziare loro, la polizia, 
i vigili del fuoco e i soccorritori. Binghamton è più sicura grazie a voi». Adesso le autorità sono 
impegnate per capire le cause dell'incidente e hanno aperto un'inchiesta: secondo le prime 
indiscrezioni lo schianto sarebbe stato provocato da un guasto ai freni del camion. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/esteri/usa_camion_incidente_uomini_mobilitano_salvare-
1938690.html 
 
 
MORTI VERDI  
Moto contro trattore a Fontanelle, centauro in condizioni critiche 
Trasferito dal 118 all'ospedale di Teramo. L'incidente sulla provinciale 553 nel 
territorio di Notaresco 
NOTARESCO (TE) 30.08.2016 - Gravissimo incidente stradale lungo la statale provinciale 553, 
nel tratto che da Fontanelle conduce ad Atri, nel territorio di Notaresco. Secondo le prime 
informazioni, una moto si sarebbe schiantata contro un trattore in manovra lungo la strada ed 
avere la peggio è stato il conducente del mezzo a due ruote avrebbe riportato gravissime 
conseguenze. L.D.M., 40enne, è stato soccorso dal personale del 118 di Atri e Rošeto e 
trasferito in condizioni serie per divere fratture a gambe e bacino all'ospedale Mazzini di 
Teramo. Sul posto per i rilievi gli agenti della Polizia stradale. E' intervenuta anche una 
squadra di vigili del fuoco di Roseto. 
 
Fonte della notizia: 



http://www.emmelle.it/Prima-pagina/Cronaca/Moto-contro-auto-a-Fontanelle-centauro-in-
condizioni-critiche/11-40329-1.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Presenzano, lite furibonda, ferito comandante polizia municipale 
31.08.2016 - Presenzano. Lite furibonda, ci rimette il comandante dei vigili urbani di 
Presenzano, N. C. È successo domenica sera, ma l’epilogo della vicenda c’è stato ieri: il 
comandante è rimasto ferito gravemente dopo una lite su un terreno di sua proprietà 
riportando una frattura al naso. Ieri sarebbe stato operato chirurgicamente nell’ospedale 
vicino. Le cure al comandante dei caschi bianchi sono state offerte dall’ospedale di Piedimonte 
Matese, ma sul caso stanno indagando i carabinieri della compagnia di Sessa Aurunca che, 
intanto, avrebbero sequestrato le armi all’aggressore del comandante dei caschi bianchi ma 
anche, sembrerebbe, al capo della Polizia Municipale. Allo stato, però, nessuno dei due litiganti 
avrebbe presentato formale denuncia alla compagnia carabinieri.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/caserta/presenzano_lite_furibonda_ferito_il_comandante_della_polizia
_municipale_e_stato_operato_d_urgenza-1937325.html 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Fa retromarcia per uscire dal parcheggio, Fiat Panda sale sul cofano di una Punto 
E' successo in piazza della Repubblica a Cascine Vica, nel torinese. L'uomo alla guida 
della Panda 4x4 non si sarebbe accorto della presenza dell'altra vettura 

 
31.08.2016 - Di incidenti così non se ne vedono certo tutti i giorni. A Rivoli, ieri pomeriggio, di 
fronte alla banca, una Panda 4x4 di colore nero è riuscita nell'impresa di fare 
retromarcia salendo con le ruote posteriori sul cofano della Punto blu. Il fatto in piazza della 
Repubblica, a Cascine Vica, dove alcuni cittadini hanno sentito un botto assurdo. E una volta 
capito cosa era successo in molti hanno immortalato il curioso sinistro. Sul posto sono 
prontamente intervenuti i vigili del fuoco. La Panda è stata rimossa. L'uomo alla guida del 
mezzo non si sarebbe accorto della presenza della Punto. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/fiat-panda-retromarcia-colpisce-punto-rivoli.html 
 
 
 


